
Misiliscemi, museo o...?

Sul ritrovamento di un altro re-
litto che, molto probabil-
mente, risale alla guerra
punica fra Roma e Cartagine,
si sta tenendo un profilo basso
mediaticamente.
Sarà che Francesco Brascia, il
sommozzatore per passione
che ha fatto due dei tre ritro-
vamenti, non è avvezzo alla
comunicazione sui mass
media, ma in questi venti
giorni ho letto veramente
poco su quanto avvenuto a
Marausa.
E più che sui resti di uno scafo,
l’ennesimo, ho invece letto
qualcosa sui possibili due ordi-
gni bellici ritrovati sempre in
quella zona di mare a Ma-
rausa dallo stesso Brascia. Alla
fine non erano nemmeno ordi-
gni bellici, sono dei “corpi me-
tallici” di non ancora meglio
identificata natura. Non scop-
piano, si può andare a fare il
bagno.
Ecco, il problema per alcuni
misilesi pare stia proprio lì: “me-

glio non rompere le palle con
sti ritrovamenti di relitti che
sennò ci chiudono il mare e
qui non possiamo più fare bisi-
nisse”.
Quindi silenzio, non alziamo
polveroni. Che poi, quando si
farà il Comune vero e proprio,
penseremo a un museo del
mare a Marausa... e alle strut-
ture ricettive, ovviamente.
Giusto, mi sento di dire che il
ragionamento non fa una
grinza. Se non fosse che, da
quello che sembra, quel tratto
di mare di Marausa è davvero
un possibile museo sommerso
da valorizzare, tutelare e far
rendere economicamente.
Picciotti, in altre parti del
mondo con una pietruzza ci
fanno i milioni, qui ci facciamo
la fame pur avendo la storia,
rendiamocene conto.
Certo, manco è bello che i bu-
rocrati di turno imbalsamino
l’area ma manco dobbiamo
fare finta di nulla e girarci
dall’altro lato.

di Nicola
Baldarotta
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Gent.mo Direttore
Da giovane, in una vita precedente, ho
creato e gestito per molti anni locali di
pubblico spettacolo e, se non è cam-
biato il mondo, ecco l’idea che mi sono
fatto.
A) Il Libero Consorzio ha con-
cesso in uso l’immobile per attività di ri-
storazione. A quel punto non può
decidere se i titolari devono fare ristora-
zione vegana o bistecche di triceratopo,
se si debba stare immobili seduti o se si
balla tra una portata e l’altra o dopo
aver cenato, si chiama libera iniziativa
imprenditoriale. Se voglio mi invento il
disco-risto e se ho tutte le autorizzazioni
nessuno mi deve venire a rompere. 
B) I titolari sono tenuti a dotarsi
di tutte le autorizzazioni necessarie: Co-
mune, Commissione Pubblici Spettacoli,
Questura, Siae. Da quello che risulta
tutte queste autorizzazioni erano state ri-
chieste e concesse, proprio perché nes-
suno aveva trovato motivi ostativi.

Quindi tutto in regola. Infatti nessuna
delle suddette autorità ha mai avuto
nulla da ridire, fin quando non è uscito

l’articolo e pure dopo, avendo tutte
confermato la legittimità dei rispettivi
provvedimenti. E nessuno dei dirigenti
che hanno firmato poteva immaginare
che in qualche luogo del pianeta vi-
gesse “il divieto di fare musica”.

Ed invece per chi vuole far imprenditoria
a Trapani la sorpresa c’è sempre. Sei
convinto di avere tutte le autorizzazioni,
fai i tuoi investimenti e poi c’è sempre
qualcuno che ha il potere di mandarti a
gambe per aria con un cavillo. Non sa-
pevo che tra gli sconfinati poteri della
Sovrintendenza ci fosse anche quello di
decidere quale attività si può svolgere.
E sarei curioso di conoscere la relazione
tecnica che ha stabilito l’impatto dei de-
cibel sulle strutture murarie, perché a
questo livello siamo. Si vocifera addirit-
tura che in quell’area vi sia il divieto di
emissioni acustiche. Se fosse vero credo
che il Libero Consorzio avrebbe dovuto
segnalarlo ai titolari, magari non avreb-
bero neanche investito nel ristorante.
Che poi questa opinabile decisione
mandi sul lastrico un’attività e faccia
perdere posti di lavoro... chissenefrega.

E’ tutta gente a stipendio garantito, se

E’ tutta gente a stipendio garantito, se
la norma è interpretabile si opta sempre
per il diniego, se non firmo non mi
prendo responsabilità ed il 27 del mese
arriva lo stesso. 
Più o meno lo stesso motivo per cui da
Pizzolungo a Forgia da 40 anni vi sono
capannoni diroccati invece di tanti bei
resort. 

Dr. Rino Candia

Ciao Rino, ti ringrazio per  il tuo prezioso
intervento in merito alla vicenda legata
alla decisione della Soprintendenza di
far cessare, vietandole, qualsiasi attività
musicale nell’area risto-bar che si trova
nel giardino del cosiddetto”Villino Nasi”. 

Ieri, come sai e come sanno i lettori di
questo giornale, mi sono esposto in
prima persona palesando le mie per-
plessità circa la decisione della Soprin-
tendenza. 
Attendo di conoscere, nella loro inte-
rezza, i pareri tecnici che hanno portato
a questa, come posso definirla, stra-
nezza.
Nel frattempo, oltre a leggere le prese di
posizione di tanti cittadini sui social, mi
piacerebbe vedere la gente in strada e
non tanto per difendere l’attività impren-
ditoriale oggetto della vicenda (che,
per inciso, non è manco nostra inserzio-
nista del giornale), ma per pretendere
che alla Soprintendenza la si smetta di
giocare con il futuro della nostra terra.
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Gian Rosario Simonte 
passa con Calenda

DAL TERRITORIO

Gian Rosario Simonte, ex
Assessore e Vice–Sin-
daco di Erice,  ha aderito
ad Azione ed ha ricevuto
formale incarico dal Se-
gretario Regionale, il Sin-
daco di Cinisi
Giangiacomo Palazzolo,
quale responsabile del-
l’organizzazione di
Azione del Collegio Uni-
nominale Sicilia 1 (Tra-
pani e Provincia).“Ho
scelto di aderire ad
Azione - spiega Simonte -
perché credo che in Ita-
lia vada rafforzata l’area

riformista e liberal-
democratica, e que-
sto partito si candida
autorevolmente a
costruire quello spa-
zio. L’autorevole lea-
dership di Carlo
Calenda conferisce
al progetto credibi-
lità e autorevolezza

e rimango convinto che
il Paese debba superare
la preoccupante e cre-
scente deriva populista.
Ringrazio il Segretario Re-
gionale per l’importante
incarico ricevuto e da su-
bito sono a lavoro in-
sieme alla Segreteria
Provinciale per far cre-
scere le adesioni al Par-
tito, nell’interesse
dell’intera comunità,
visto anche le imminenti
elezioni politiche nazio-
nali, regionali e non ul-
time le amministrative
comunali del 2023”. 

Trapani, prosegue
la bonifica di Tipa

Eseguite ulteriori operazioni di pulizia
straordinaria da detriti ed ordinaria
sulla spiaggia di Punta Tipa, in seguito
alle autorizzazioni richieste e conse-
guite dall’Amministrazione guidata dal
sindaco Tranchida in via sostitutiva ri-
spetto all’Ente proprietario e gestore,
che è il Demanio Regionale.
Sull’area, lo ricordiamo, è stato appo-
sto dal Presidente della Regione un
particolare vincolo per la presenza
della calendula marittima e pertanto
qualsivoglia intervento deve essere li-
mitato, mitigato ed assolutamente
puntuale. La riperimetrazione, anche
documentale, delle aree sabbiose di-
sposta dal sindaco Tranchida ha però
finalmente consentito la pulitura ordi-
naria effettuata a mezzo della parteci-
pata Trapani Servizi.

Nino Papania:
“Chiarirò tutto
in tempi brevi”

“Una informazione di garanzia
non è un avvertimento ma un
atto a tutela dell’indagato, che
dovrebbe per legge essere se-
greto, proprio per evitare che la
sola notizia del suo invio diffonda
un’ombra di colpevolezza a
priori”. 
A parlare è il senatore Nino Pa-
pania, dopo la notizia dell’in-
chiesta della Guardi di Finanza
su un presunto voto di scambio
per le elezioni a Petrosino. 
“Ritengo per doveroso rispetto
verso le istituzioni, che mai è ve-
nuto meno, così come meno
mai è venuta la fiducia nei con-
fronti della Magistratura, - conti-
nua Papania - che i fatti
verranno chiariti a breve a tutela
non solo mia ma anche degli
altri indagati del Movimento Via.
Sono estremamente tranquillo
perché forte della certezza della
mia totale estraneità ai fatti e at-
tendo, quindi, con grande sere-
nità che la giustizia faccia tutte
le opportune verifiche per ac-
certare la verità”.

di Nicola Baldarotta 

Presunto voto di scambio per le
elezioni a Petrosino. Avvisi di ga-
ranzia e perquisizioni nei confronti
di dirigenti e iscritti al Movimento
Via.
L’indagine è condotta dalla
Guardia di Finanza. Diverse le per-
quisizioni domiciliari che sono
state disposte ed effettuate nei
giorni scorsi a carico di dirigenti
ed iscritti al Movimento Via, com-
preso quella nei confronti del Se-
natore Nino Papania fondatore
del soggetto politico. Perquisizioni
anche a carico dell'attuale coor-
dinatore provinciale di VIA, An-
gelo Rocca.
Si indaga sull'ipotesi di presunto

scambio di voto, e in questo caso
il focus è sulle elezioni amministra-
tive a Petrosino che si sono con-
cluse il mese scorso, ma anche –
da quello che emerge - sul
mondo della Formazione in Sicilia. 
Ad essere coinvolti sarebbero,
funzionari che si sarebbero resi di-
sponibili a, eventualmente, favo-
rire assunzioni segnalate da
politici. A finire dentro questo cal-
derone ci sono anche funzionari
che lavorano nel mondo della
Formazione in altri comuni, tra i
quali Mazara del Vallo e Castel-
vetrano.
Sono dieci, da quello che
emerge in maniera centellinata
momento dopo momento, le
persone indagate nell’inchiesta

della Guardia di Finanza coordi-
nata dalla Procura di Marsala: si
tratta di Michele Maurizio Ac-
cardi, consigliere comunale a
Marsala, Ignazio Chianetta, coor-
dinatore comunale di VIA a Mar-
sala, Antonino Papania, ex
senatore e coordinatore regio-
nale VIA, Angelo Rocca, coordi-
natore provinciale VIA , Manfredi
Vitello, di Cinisi, vice presidente e
direttore generale del CeSiFoP,
Rosa Maria Casano, madre di
Ignazio Chianetta, il palermitano
Pietro Gatto, Salvatore Montema-
rio di Valderice, Sara Accardi, fi-
glia di Michele Accardi (Marsala)
arrivata prima dei non eletti alle
elezioni di Petrosino e Calogero
Forniciale (Montevago).
Le ipotesi di reato su cui si sta in-
dagando vanno dal voto di
scambio alla gestione illecita dei
centri di formazione, al traffico di
influenze illecite.
Il mondo della formazione profes-
sionale, ancora una volta, se-
condo gli inquirenti sarebbe stato
utilizzato per ampliare il consenso
elettorale nei confronti dei politici
coinvolti. In particolare sarebbero

state inserite nei corsi di forma-
zione degli enti gestiti dagli inda-
gati persone che non ne
avevano titolo. Il tutto per avere
in cambio consenso elettorale
per le elezioni di Petrosino, dove
una delle indagate, Sara Accardi,
era candidata al consiglio comu-
nale, o in vista delle elezioni regio-
nali del prossimo autunno.
Michele Accardi è indagato per
Induzione indebita a dare o pro-
metere utilità.
Accardi, Chianetta, Papania,
Rocca, Vitello, Montemario, For-
niciale, sono indagati per con-
corso in reato, Truffa aggravata
per il conseguimento di eroga-
zioni pubbliche, falso materiale,
traffico di influenze illecite.
Casano, Gatto, Sara Accardi,
sono indagate in concorso per
truffa aggravata per il consegui-
mento di erogazioni pubbliche,
falso materiale, concorso formale
e reato continuato.
Infine, Papania, Michele e Sara
Accardi, Chianetta, Rocca, Ca-
sano, sono indagati anche in
concorso per corruzione eletto-
rale.

Indagini sui corsi di formazione
Avvisi di garanzia e perquisizioni

Coinvolti, in questa fase preliminare, soprattutto
alcuni esponenti del Movimento politico VIA
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Un incendio è divampato nelle
prime ore di ieri, nella comunità
terapeutica “La svolta per la ri-
nascita”, a Campobello di Ma-
zara.
Le fiamme si sarebbero svilup-
pate a causa di un corto cir-
cuito nella sala da pranzo e
sono arrivate fino alla zona
notte. Ma gli operatori della
struttura hanno fatto in tempo a
svegliare i 19 ospiti e a metterli in
salvo.
Tre di loro, tuttavia, si sono lan-
ciati dal balcone del primo
piano e sono finiti nello spiazzo
sottostante, riportando alcune
fratture (riscontrate all'ospedale
di Mazara del Vallo). Sul posto
sono intervenuti carabinieri e vi-
gili del fuoco. L’incendio è stato
spento dopo diverse ore di la-
voro.

Individuato un terzo relitto
nel mare di Marausa
La scoperta ad opera dello stesso sub Brascia 

che localizzò due anni fa la nave oneraria

Un altro antico relitto sarebbe
stato individuato nel mare di
Marausa, dove intanto è rien-
trato l’allarme legato alla pre-
senza di presunti ordigni. Le
operazioni di bonifica, ese-
guite ieri mattina dai militari del
Nucleo servizio difesa antimezzi
insidiosi di Augusta, hanno per-
messo di escludere la pericolo-
sità di tre oggetti metallici che
erano stati individuati lo scorso
2 luglio in un tratto di mare da-
vanti la costa, perché – è stato
accertato – non erano conge-
gni esplosivi. Ma l’attenzione si

concentra ora sulla localizza-
zione del relitto, probabilmente
risalente all'epoca delle guerre
puniche. Se sarà confermato
dalla Soprintendenza del
Mare, si tratta della terza im-
barcazione rinvenuta in questo
specchio d’acqua; la seconda
consecutiva ad opera di un
sub per passione, Francesco
Brascia, dopo la nave oneraria
individuata nel luglio del 2020
a circa 60 metri dalla costa,
dove risultò subito visibile una
porzione di circa dieci metri di
un relitto con anfore, sostenuto

da un costone di sabbia. “Con
la mia mascherina vado a
nuotare spesso in questo spec-
chio d’acqua – racconta Bra-
scia – e mi sono accorto di
questi due relitti: quello di due
anni fa e quest’altro che deve
essere ancora visto dalla So-
printendenza del mare, a una
distanza di circa 10 metri dalla
riva”. Marausa, e quindi il co-
mune di Misiliscemi, è comun-
que un’area interessante per
l’archeologia subacquea. I re-
perti prelevati dalla nave rinve-
nuta due anni fa, sono
attestabili alla tarda età impe-
riale. La presenza di numerose
anfore (che erano utilizzate per
il trasporto di derrate alimen-
tari) conferma la presenza di
un emporium, come aveva
ipotizzato Sebastiano Tusa al
momento della scoperta del
primo relitto di Marausa, recu-
perato a 500 metri di distanza
dalla costa ed oggi esposto al
Baglio Anselmi di Marsala.

Francesco Greco

Incendio
in una comunità
In tre si lanciano

dal balcone

Malore in volo
Soccorso

un bambino
allo scalo di Birgi
E’ stato provvidenziale l’inter-
vento del personale medico
dell'aeroporto di Trapani-Birgi.
Un bimbo si è sentito male du-
rante le fasi di atterraggio, a
bordo di un aereo Ryanair
proveniente da Manchester. Il
piccolo, prababilmente a
causa del forte dolore alle
orecchie determinato dalla
modifica della pressione, ha
iniziato prima a vomitare e poi
ha perso i sensi. 
Il personale di bordo ha pre-
stato i primi soccorsi, ma all’at-
terraggio, a bordo del velivolo
sono subito saliti i sanitari pre-
senti allo scalo trapanese e la
polizia aeroportuale. 
Ricevute le prime cure, il
bimbo ha ripreso i sensi ed è
potuto scendere dall’aereo-
plano, accompagnato dai fa-
miliari. 
Il papà del bambino, attra-
verso un post sullla propria pa-
gina Facebook, ha voluto
ringraziare pubblicamente
tutti gli operatori che ogni
giorno prestano servizio presso
lo scalo di Trapani Birgi. 

Levanzo, delfino impigliato 
salvato dalla Guardia costiera

Era rimasto impigliato in una
rete da pesca, un delfino sal-
vato ieri mattina al largo
dell’isola di Lrevanzo dai
mezzi navali della Guardi Co-
stiera di Trapani e dell’Ente
gestore dell’Area marina pro-
tetta delle Egadi. Il mammi-
fero, disorientato e in
evidente difficoltà, è stato
soccorso prima che si an-
dasse a spiaggiare contro gli
scogli e riportato al largo
sano e salvo.
I militari della Guardi costiera
di Trapani, in pattugliamento

su un gommone insieme al
personale dell’Area marina
protetta imbarcati su un altro
gommone, una volta accor-
tisi che l’esemplare era in dif-
ficoltà ma senza ferite di
alcun genere, sono subito in-
tervenuti tagliando e recupe-
rando lo spezzone di rete che
avvolgeva il delfino. Infine, il
gommone della Guardia co-
stiera ha indicato la giusta di-
rezione, creando una scia
che il mammifero ha seguito
per ritornare in sicurezza nel
suo habitat naturale.
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Tra le operazioni importanti
messe a segno dai Carabinieri
del Nucleo Tutela Patrimonio
Culturale di Palermo, il sequestro
di 11.062 reperti archeologici, in
seguito alle indagini coordinate
dalla Procura della Repubblica
di Patti condotte di concerto
con la compagnia carabinieri di
Santo Stefano di Camastra, su
segnalazione della Soprinten-
denza di Messina, il sequestro
preventivo del “Teatro Greco”
del sito archeologico di Eraclea
Minoa, il sequestro di una raris-
sima moneta in bronzo, litra
della zecca di lipari, di epoca
greca 425 a.C. oltre a 1000 mo-
nete archeologiche e 6 lamine
in bronzo, a seguito di indagini
coordinate dalla Procura di
Enna e infine il sequestro di strut-
ture abusive realizzate successi-
vamente all’originaria
costruzione “Case Valenti” all’in-
terno del parco della Valle dei
Templi di Agrigento. Il provvedi-
mento è stato emesso dal G.I.P.,
su richiesta della locale Procura.

Un anno di indagini e controlli
a contrasto dei pirati archeologici
I Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio Culturale di Palermo

presentano il consuntivo dell’attività operativa del 2021
Scavi clandestini, furti di beni
culturali e contraffazione di
opere d’arte: questi i fenomeni
monitorati dai militari del Nucleo
Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale (TPC) di Palermo, nel
corso del 2021. I dati dell'attività
eseguita dai militari dell'Arma
sono stati presentati nei giorni
scorsi.  La ricerca archeologica
clandestina rappresenta la più
grave forma di aggressione al
patrimonio culturale siciliano.
Nel 2021, l’attività del Nucleo
TPC ha portato al sequestro di
11516 importanti reperti archeo-
logici e 10 reperti paleontologici
illecitamente trafugati. Per
quanto concerne i furti di beni
culturali sull’intero territorio sici-
liano, si registra un lieve decre-
mento del numero dei reati: 20
nel 2021, a fronte dei 23 del-
l’anno precedente. Gli obiettivi
più colpiti sono stati i luoghi pri-
vati e quelli di culto. Inoltre,
nell’ambito dell’attività di con-
trasto al fenomeno della falsifi-
cazione delle opere d’arte, nel

corso dei controlli su siti web de-
dicati all’e-commerce, sono
state sequestrate 14 opere con-
traffatte. Tra le operazioni più si-
gnificative,  il recupero a
Favignana, in Località Bue Ma-
rino di importanti reperti archeo-
logici: tre anfore fittili Italiche del
IV sec. a.C. e un’anfora fittile
punica del III sec. a.C., verosimil-
mente appartenenti ad un re-
litto naufragato durante la
battaglia delle Egadi. Il recu-
pero è avvenuto nel maggio
dello scorso anno, al termine di
una attività congiunta con la
Soprintendenza del Mare,
l’Arma territoriale e il Nucleo Ca-
rabinieri subacquei di Messina,
in seguito di una segnalazione
da parte di Giuseppe Curatolo,
della società cooperativa
‘Atlantis’, che ha individuato i
reperti sul fondale durante il mo-
nitoraggio della condotta
idrica.  Tra i beni restituiti, invece,
facendo riferimento alla provin-
cia di Trapani, un' importante
bolla papale in pergamena, re-

lativa a una “Richiesta d’indul-
genza” concessa da Papa Be-
nedetto XI alla Chiesa del
Carmine di Messina oggi San-
tuario della madonna del Car-
melo, con cui veniva autorizzato
il trasferimento dal convento
precedente (nei pressi dell’at-
tuale Duomo di Messina) alla
Chiesa di San Cataldo. Il pre-
zioso documento è stato resti-
tuito, nel settembre dello scorso
anno, all'ordine dei carmelitani
di Trapani, presso il Santuario
dell’Annunziata di Trapani. Il re-
cupero ha avuto origine da una
richiesta di collaborazione da
parte della Soprintendenza Ar-
chivistica della Sicilia – Archivio

di Stato di Palermo, per la pre-
senza nel catalogo di una casa
d’aste siciliana della perga-
mena, proveniente dall’Archivio
del convento Carmelitano di
Messina e probabilmente ‘di-
spersa’ durante il terremoto del
1908, che distrusse la chiesa e il
convento dei carmelitani. Dalle
indagini emersero responsabilità
nei confronti del mandatario a
vendere che venne denunciato
per ricettazione. L'evento ripor-
tato sulla pergamena è pre-
sente anche  in “Iconologia
della gloriosa Vergine Madre di
Dio Maria protettrice di Messina”
di Placido Samperi (1590-1654).

Pamela Giacomarro

Sono 11.602 
i reperti 

sequestrati
in Sicilia

Furti, contraffazione, ricettazione:
una Sicilia interamente predata

La strategia di intervento dei
carabinieri del Nucleo Tutela
Patrimonio Culturale di Palermo,
si è articolata lungo due diret-
trici fondamentali: l’attività di
prevenzione, rappresentata
dalle molteplici attività ispettive,
e l’azione di contrasto, svilup-
pata attraverso le indagini di
polizia giudiziaria. Nel corso del
2021, sono stati ben 276 i con-
trolli finalizzati alla sicurezza dei
luoghi della cultura, quali musei,
archivi e biblioteche, e delle
aree archeologiche e/o tute-
late da vincoli paesaggistici. Le
verifiche hanno inoltre riguar-
dato gli esercizi commerciali di
settore, con numerosi controlli
amministrativi presso mercatini,
fiere ed antiquari che rivestono
un ruolo fondamentale per con-
trastare la ricettazione di beni
rubati. Infatti, i dati acquisiti ven-
gono successivamente incro-
ciati con quelli presenti nella

Banca dati dei beni culturali ille-
citamente sottratti, gestita dal
Comando Carabinieri Tutela
Patrimonio Culturale, la più
grande banca dati di opere
d’arte rubate al mondo. Altret-
tanto incisiva è stata l’azione di
contrasto, svolta attraverso in-
dagini di polizia giudiziaria, in
collaborazione con i reparti ter-
ritoriali dell’Arma di Palermo,
Agrigento, Caltanissetta, Enna,
Trapani, il Nucleo Elicotteri CC di
Palermo e le competenti Soprin-
tendenze, d’iniziativa o su de-
lega dell’Autorità Giudiziaria,
finalizzate al recupero dei beni
culturali trafugati e all’individua-
zione dei sodalizi criminali ope-
ranti nel settore. Lo scorso anno
sono state denunciate a piede
libero 73 persone per diversi
reati (prevalentemente furto, ri-
cettazione e contraffazione di
opere d’arte) e sono stati se-
questrati beni culturali illecita-
mente sottratti per oltre un
milione e duecentomila euro. I
beni recuperati sono stati ricon-
segnati a musei, chiese, alla Re-
gione per garantirne la
pubblica fruizione.



Non solo mare ma anche na-
tura, verde e buon cibo è quello
che offre la nostra meravigliosa
fetta di territorio trapanese. E
quando si parla di natura non si
può certo dimenticare lo splen-
dido polmone verde di Bosco
Scorace nel Comune di Buseto
Palizzolo, un Ente pubblico lungi-
mirante che punta a sviluppare
le potenzialità turistiche del terri-
torio e sceglie di farlo attraverso
le strategie di marketing del por-
tale turistico www.villaggiosici-
lia.eu e sulla visibilità online che
lo strumento garantisce.
“Ho sempre ritenuto che il turi-
smo enogastronomico possa es-
sere uno dei principali fattori di
sviluppo economico - afferma il
sindaco Roberto Maiorana -. Il
territorio di Buseto ha molto da
offrire al turista, innanzitutto le ec-
cellenze delle nostre produzioni
agricole e l’abilità dei nostri risto-
ratori nel preparale. Ma anche la
posizione baricentrica rispetto a
Scopello, San Vito e la riserva
dello Zingaro, Mothia, Erice e Se-

gesta (solo per citare alcune
delle località più vicine, a soli 30
minuti di distanza) è da sfruttare,
ad esempio creando dei mini-
tour che invoglino a completare
l’escursione culturale con una
sosta per del buon cibo. Non di-
mentichiamo poi il grande attrat-
tore costituito dal Bosco
Scorace, che stiamo valoriz-
zando con due specifici progetti:
La Porta del Bosco e la rinascita
dei Sentieri. Stiamo realizzando
un centro polifunzionale per l’ac-
coglienza dei visitatori, l’esposi-
zione e l’informazione sulle
caratteristiche naturali della no-
stra oasi verde, all’interno della
quale insistono 500 ettari di zona
Sic e nei quali realizzeremo inter-
venti specifici sugli habitat natu-
rali per alcune specie animali,
stanziali e migratorie. Grazie
anche all’incessante impegno
del nostro vicesindaco France-
sco Poma, abbiamo già otte-
nuto il finanziamento – continua
il primo cittadino - per rifunziona-
lizzare una vecchia scuola e ren-

derla un punto di riferimento es-
senziale, dove potranno essere
forniti tutti i servizi di assistenza per
la visita del bosco e per la cura
e il rispetto della fauna e della
flora locale. I sentieri naturalistici,
infine, che corrono lungo tutti i
750 ettari di verde, bosco storico
di Quercus suber in cui si trovano,
pini, cipressi, lecci, querce mas-
sicce, cespugli di erbe aromati-
che, roveti carichi di more e il
prelibatissimo e ricercatissimo
fungo: sua maestà il Porcino
nero. E poi ancora conigli, lepri,
istrici e qualche asinello in cerca
di coccole e affettuosità. Sen-
tieri, i primi in provincia ad essere
fruibili anche per disabili ed ipo-
vedenti, che portano al laghetto
collinare un vero paradiso dal-
l’alto del quale è possibile ammi-
rare Bruca. Da questa collina, a
642 metri di altezza, si domina un
panorama di rara suggestione. Il
bosco è inoltre dotato di par-
cheggi auto, aree interne attrez-
zate di panche tavoli rustici e
posti cottura, giostre, altalene e
scivoli dislocati negli spazi liberi
per i bambini”.
“Ritengo inoltre fondamentale -
ha concluso il sindaco Maiorana
- che la promozione territoriale
dia risultati concreti in termini di
ricaduta economica, per questo
l’amministrazione desidera il
coinvolgimento degli operatori
privati”.
Gli operatori turistici di Buseto Pa-
lizzolo sono pertanto invitati a ri-
chiedere lo spazio gratuito
all’interno del portale entro il
prossimo 10 agosto 2022. Per inol-

trare le domande basta contat-
tare info@villaggiosicilia.eu
“Buseto incrementa l’offerta turi-
stica del territorio, per tutta
l’utenza che non cerca solo
mare ma vuole conoscere
anche l’entroterra, con espe-
rienze e sapori che sanno di vero
e genuino – spiega il Dr. Rino
Candia, fondatore del portale
www.villaggiosicilia.eu -. L’ade-
sione di Buseto Palizzolo come
terzo comune presente nel por-
tale (gli altri due sono San Vito Lo
Capo e Custonaci ndr) contribui-
sce a migliorare le economie di
scala e l’impatto del portale
stesso, frutto della stretta colla-
borazione tra Enti Pubblici ed
operatori privati. Questa collabo-
razione, oltre ad una gestione
oculata e professionale dei bud-
get assegnati, sta portando a ri-
sultati eclatanti. Siamo ancora a
metà stagione ed abbiamo già
registrato oltre 100.000 visitatori,
300.000 pagine visualizzate, 9.600
richieste di informazioni/preven-
tivo alle strutture ricettive”.
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Borsa di studio per
Gioele Raccosta

Oggi, alle ore 11:30, a Palazzo
D'Alì, si terrà la cerimonia di
premiazione del Concorso
Letterario "G.B. Fardella"  pro-
mosso dalla Biblioteca Fardel-
liana  e dal Comune di
Trapani, per celebrare il fon-
datore della Biblioteca Civica
di Trapani, il Generale Gio-
vanni Battista Fardella. Al Con-
corso letterario, riservato agli
studenti delle classi 3°, 4° e  5°
degli Istituti di Istruzione Supe-
riore di Trapani,  si poteva par-
tecipare mediante l'invio di un
elaborato scritto (racconto
breve) avente per oggetto "il
Mare". Durante la cerimonia
Giacomo Tranchida, sindaco
della Città di Trapani e presi-
dente della Biblioteca Fardel-
liana, premierà lo studente
Gioele Raccosta dell'Istituto
Tecnico Industriale "Leonardo
da Vinci", risultato primo clas-
sificato nella graduatoria di
merito, con il racconto breve
"Lontano dal mare". 

Buseto Palizzolo diventa partner 
istituzionale di villaggiosicilia.eu
Sale a tre il numero dei Comuni associati al portale 

che vanta già oltre 100.000 visitatori certificati da Google

Rino Candia e Roberto Maiorana



Tempo di saluti in casa Handball Erice. I men-
tal coach Gabriele Bani e Riccardo Togni da
ieri, per motivi strettamente personali, non fa-
ranno più parte dello staff della squadra di
pallamano ericina. "Ringrazio Norbert e tutta
Handball Erice per avermi fatto conoscere e
fatto vivere il mondo della pallamano femmi-
nile. Posso dire che un pezzo di cuore rimane
in questa terra meravigliosa che è la Sicilia,
abbiamo attraversato assieme l'anno più
duro dove sarebbe stato facile mandare
tutto in malora invece con tenacia e le giuste
mosse societarie abbiamo finito l'annata con
un'eccellente stato di forma. Auguro solo il
meglio a questa Società che sta maturando,
con la speranza che sia un arrivederci. un
Grazie particolare va anche alle persone me-
ravigliose con cui ho avuto modo di lavorare.
Forza Handball Erice e AC Life Style sempre!".
Sono state queste le parole di Gabriele Bani.

Tutti sul podio gli atletidella società Aquarius
di Trapani, al Campionato Italiano di nuoto in
acque libere organizzato dalla FINP Federa-
zione Italiana Nuoto Paralimpico di Palermo
nelle splendide acque di Mondello.  Una
grande occasione per sensibilizzare tutti al
grande potere inclusivo dello sport. 
Gli atleti della Acquarius erano sotto la guida
attenta del tecnico/atleta Dado Chimieri.  
Si tratta di Edgardo Chimieri M60 (1960) |
1500mt - 3000mt
Maria Giulia D'Aguanno Under25 (1995) |
1500mt - 3000mt
Giuseppe Cipolla jr. Under25 (1995) | 1500mt
- 3000mt
Roberta Giurintano  Es.A (2011) | 1500mt
Eleonora ️ Danese Es.A (2011) | 1500mt
Andrea ️ Cardillo Es. B (2011) | 500mt
Chiara ️ DiMauro Es.B (2012) | 500mt
Angelica️ Maiorana Es.B (2012) | 500mt 

Handball Erice: i saluti dei 
mental coach Bani e Togni
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Una squadra totalmente nuova
con i tanto amati colori granata

di Tony Carpitella

Va verso la conclusione la
prima settimana di allena-
menti del nuovo Trapani di
Marco La Rosa. Mister Torrisi,
insieme al suo staff sta svol-
gendo un lavoro di prepara-
zione al ritiro vero e proprio
che si svolgerà a Pergusa a
partire da lunedì prossimo.
Anche ieri è stato ufficializ-
zato un nuovo giocatore, si
tratta di Federico Marisogu,
classe 2001, centrocampista,
anche lui a titolo definitivo. Il
neo arrivato in granata ha
calcato anche i campi della
serie A con la maglia del Ca-

gliari, squadra con cui è cre-
sciuto. 
La società FC Trapani rende
noto  anchel’arrivo, con la
formula del prestito annuale,
di Alessio Galletti. Classe
2004, terzino destro inizia la
sua carriera al Ladispoli
prima di passare al Bene-
vento dove milita con tutte
le formazioni giovanili, dal-
l’Under 15 fino alla Prima-
vera.
Di seguito le sue prime parole
da calciatore granata: “Il
Trapani mi ha dato l’opportu-
nità di venire qui e l’ho colta
subita al volo. Sono molto fe-
lice, per me si tratta di una

nuova esperienza soprattutto
in Serie D. Sono carico per
l’inizio dell’imminente sta-
gione. Sin da subito ho rice-
vuto un’accoglienza
calorosa da parte di tutti,
nuovi compagni compresi”.
In attesa che il direttore
Chiavaro completi la rosa da
mettere a disposizione del
mister,  completando tutte le
caselle con particolare at-
tenzione alla voce under,
tiene banco il capitolo Vi-
tale. L'esterno granata, sotto
contratto, era stato annun-
ciato come probabile ricon-
fermato, ma fin qui non ha
partecipato a nessun allena-

mento e sembra sempre più
probabile la sua cessione.
Importante sottolineare che
il giocatore ha esaurito il suo
status di under e probabil-
mente questo è un partico-
lare non trascurabile ai fini
della decisione definitiva.

Francoforte, boxe:
i successi della 

Wolfighter 

I ragazzi della ASD Wolfighter
Boxing Trapani tornano con
due successi dall’evento che
si è tenuto  a Francofonte, or-
ganizzato dal maestro wa-
gner. Evento siglato
Federkombat.
Unica nota stonata, a tre
giorni dalle gare l'avversario
del nostro Armando Sansica
si è ritirato, facendo saltare il
match.
Ottime le prestazioni degli
atleti Noemi Romano  e Ales-
sandro Blunda che  portano
a casa due schiaccianti vitto-
rie.
Ottimo il lavoro dei  tecnici
Giovanni Capuano e Gia-
como Trovato che hanno ac-
compagnato e assistito gli
atleti in questa giornata di
combattimenti.

Federico Marigosu

Alessio Galletti

Gabriele Bani          Riccardo Togni

Ancora successi per la 
società Acquarius Nuoto



Sei ancora in tempo per la tua vacanza 
http://www.panfaloneviaggi.it/


